Le citazioni bibliografiche 

LA PRIMA CITAZIONE 

Il titolo è sempre in corsivo (con eventualmente tondo all’interno se c’è una parola in un’altra lingua)

Il cognome di autore/i può essere in minuscolo, MAIUSCOLETTO (con/senza iniziale maiuscola) o MAIUSCOLO; non è mai in corsivo.

Una volga fatta una scelta, occorre una coerenza rigorosa.

Allo stesso modo, il cognome del curatore/i può essere in minuscolo, MAIUSCOLETTO (con/senza iniziale maiuscola) o MAIUSCOLO, mai comunque più evidente del cognome di autore/i; non è mai in corsivo. Il nome proprio può essere per esteso. I nomi degli autori (e i nomi dei curatori) possono essere separati da un trattino o da una virgola I nomi dei curatori possono essere congiunti da e. Tra il luogo e l'anno di stampa può esserci la virgola. Può essere indicata la casa editrice

In tutte queste opzioni, una volta fatte, è indispensabile la coerenza.

Applicazione dei principi enunciati qua sopra:
A. CASTAGNETTI, Le città della Marca veronese, Verona 1991.

F. Barbieri, R. Cevese, L. Magagnato, Guida di Vicenza, Vicenza 1956, p. 19.

V. FUCHSS, Das Altarensemble, Weimar 1999, pp. 93-96.

ANDRÉ CHASTEL, La pala d'altare nel Rinascimento, Milano, 1993.

P. CAMMAROSANO, Nobili e re. L'Italia politica dell'alto medioevo, Bari 19992.

F. Barbieri-R. Cevese-L. Magagnato, Guida di Vicenza, Vicenza, Neri Pozza, 1956, p. 19.

Per le edizioni antiche si usa indicare lo stampatore e il luogo di stampa (come compaiono sul frontespizio, o tradotti); lo stampatore viene citato anche per edizioni moderne ma di grande pregio tipografico.

Casi particolari

a)  Il testo citato è in un volume dello stesso autore; dopo il titolo virgola, in titolo; non si ripete il cognome; si mette Idem (uomo) o Eadem (donna) nello stesso carattere del cognome


E. Panofsky, Suger abate di Saint-Denis, in Idem, Il significato nelle arti visive, Torino 1962, pp.

107-145.


E. Panofsky, Suger abate di Saint-Denis, in Idem, Il significato nelle arti visive, Torino 1962, pp.

107-145.


E. PANOFSKY, Suger abate di Saint-Denis, in IDEM, Il significato nelle arti visive, Torino 1962,

pp. 107-145.

b)  Il testo citato è in un volume di altro/altri autore/i (uno dei quali può anche essere l'autore del testo citato)
R. Adami, Le vicende storiche, in R. Adami, S. Ferrari, Templum sancti Rochi. Le vicende storico artistiche della chiesa di San Rocco e della comunità di Volano fra il XV e il XVI secolo, Calliano (Trento) 1992, pp. 11-27.

--------​

c) il testo citato è in un volume di più autori (miscellanea, catalogo di mostra, atti di un convegno, studi in onore di...) che ha un curatore o più curatori (uno dei quali può essere l'autore del testo citato)

A. SANDRINI, Il Settecento: tendenze rigoriste e anticipi "neoclassici ", in L'architettura a Verona nell'età della Serenissima (sec. XV-sec. XVIII), a cura di P. Brugnoli, A. Sandrini, 2 voll., Verona 1988, I, pp. 261-346.

G.P. Marchi, Il dottore, l'ignorante, in Palladio e Verona, catalogo della mostra a cura di P. Marini,

Verona 1980, p. 1.

S. Ostrow, Marble Revetment in Late Sixteenth Century Roman Chapels, in IL 60. Essays honoring Irving Lavin on his sixtieth Birthday, ed. M. Aronberg Lavin, New York 1990, pp. 253-276.

P. Sorci, Per una teologia dell'altare, in Gli spazi della celebrazione rituale, a cura della Facoltà Teologica di Sicilia, Milano 1984, pp. 63-87.

M. GIUSTINIANI, Visitationes pastorales ecclesiarum civitatis et dioecesis veronensium ab anno 1632 usque ad annum 1650, trascrizione a cura dell'Archivio Storico della Curia Diocesana di Verona, Verona 1998, pp. 283, 292.

d) Il testo citato è in un volume che fa parte di una collana o è un numero monografico di una rivista (integralmente occupata da quella raccolta di saggi)

G.M. VARANINI, Crisi della grande proprietà monastica nel basso medioevo: l'esempio della Gardesana veronese, in Il priorato di S. Colombano di Bardolino e la presenza monastica nella Gardesana orientale (= "Il Garda. L'ambiente e l'uomo", 13, 1997), a cura di G.M. VARANINI, Verona 1997, pp. 35-61.

G.M. Varanini, Le istituzioni ecclesiastiche della Val Lagarina nel Quattrocento veneziano, in Il Trentino in età veneziana. Atti del convegno di Rovereto ("Atti dell'Accademia roveretana degli Agiati", 1990), Rovereto (Trento) 1991, pp. 435-524.

Durando di Mende, Rationale divinorum officiorum, a cura di A. Davril-T.M. Thibodeau, Turnholt 1995 ("Corpus christianorum. Continuatio mediaevalis", 40)

Altre particolarità

1. Nel caso di atti di convegni (e cataloghi di mostre) è opportuno che siano indicati luogo e durata del convegno (o della mostra)

G. Lorenzoni, Il porfido, marmo di porpora, in qualche esempio del Veneto medievale, in La porpora. Realtà e immaginario di un colore simbolico, Atti del Convegno di Studio (Venezia, 24-25 ottobre 1996), a cura di O. Longo, Venezia 1998, pp. 299-316.

A. MORROGH, Vasari and coloured stones, in Giorgio Vasari tra decorazione ambientale e storiografia artistica, Atti del Convegno di studi (Arezzo, 8-10 ottobre 1981) a cura di G.C. Garfagnini, Firenze 1985, pp. 309-320

M. Pastoureau, Morales de la couleur: le chromoclasme de la Réforme, in La couleur. Regards croisés sur la couleur du Moyen Age au XXe siècle, Actes du Colloque organisé par Ph. Junod et M. Pastoureau (Université de Lausanne, 25-27 juin 1992), Paris 1994, pp. 27-46.

M.L. Gatti Perer, Progetto e destino dell'edificio sacro dopo San Carlò, in San Carlo e il suo tempo, Atti del Convegno internazionale nel IV Centenario della morte (Milano 21-26 maggio 1984), Roma 1986, I, pp. 611-631: 613.
2. Se il testo è stato ristampato, ci sono due opzioni a seconda che sia una vera e propria ristampa (con ricomposizione del testo e nuova impaginazione) oppure che si tratti di una ristampa anastatica (con procedura fotografica).

Esempio a) C. CIPOLLA, Verona e la guerra contro Federico Barbarossa, "Nuovo Archivio veneto", lO (1895), pp. 405-504, rist. in Scritti di Carlo Cipolla, a cura di C. G. MOR, II, Studi Federiciani, Verona 1978 (Biblioteca di studi storici veronesi, 12), pp. 309-386.

Esempio b) F. BARTOLI, Le pitture, sculture ed architetture, che adornano le Chiese ed altri pubblici luoghi della città di Trento, 1780, in Fonti manoscritte inedite per la storia dell 'arte nel Trentino, a cura di G.B. Emert, Firenze 1939, rist. anast. Trento 1977, pp. 55-117.

3. Di opere in più volumi, o di volumi in più tomi, andrà segnalato il volume o il tomo, ed

eventualmente i diversi curatori, con due opzioni (o privilegiare l’opera generale, che ha un su titolo ovviamente; oppure privilegiare il volume specifico, se ha a sua volta un titolo specifico.

Opzione a) R. YAAAAAAAAA, XXXXXXXXX, in Storia di Venezia. Dalle origini alla caduta della Serenissima,  I (Origini - Età ducale),  a cura di L. Cracco Ruggini, M. Pavan, G. Cracco e G. Ortalli, Roma 1992, pp. xy-zr

Opzione b) S. ZRRRRRRRRRR,yyyy'y'yy'yy, in L’età del comune, a cura di G. Cracco e G. Ortalli, in  Storia di Venezia. Dalle origini alla caduta della Serenissima.Roma 1995, pp. xxx-yyy
4- Una voce di enciclopedia o repertorio si tratta come una qualsiasi miscellanea.
G.M. Varanini, Dal Verme Nicola I, Dal Verme Nicola II, Dal Verme Pietro, in Dizionario biografico degli italiani, XXXII, Roma 1987, pp. 277-281 (oppure ad vocem)

5.  L’autore compare con le sole iniziali, ma è identificato:si mette la parte non esplicitata fra parentesi quadre G.M.V[aranini]
6. L’opera citata è anonima, ma l’autore è identificato: si mette tutto (iniz. Puntata e cognome fra parentesi quadre [G.M. Varanini]
7. Se necessario si danno indicazioni aggiuntive (ad es. se il testo è stampato per una circostanza particolare (ad esempio gli opuscoli per nozze, frequenti nell’Ottocento: C. Cipolla, Scipione Maffei e il suo soggiorno a Roma nel 1739, per nozze Valente Contessa, Verona 1901

8. Il testo citato è un estratto: la segnalazione che si tratta di un estratto è necessaria solo quando la paginazione è autonoma (parte da 1)
9. Idem e Eadem: All'interno della stessa nota un autore/autrice citato consecutivamente con opere diverse può essere sostituito da Idem (abbr. Id.) e Eadem (abbr. Ead.) nello stesso carattere del cognome per esteso

J.B.Ward Perkins, The Shrine ofSt.Peter and its Twelve SpiraI Columns, in "Journal ofRoman Studies", 42, 1952, pp. 21-33; Id., The Vine Columns of old St.Peter's in Carolingian Canon Tables, in "Journal of the Warburg and Courtauld Institutes", 17, 1955, pp. 1-15.

G. M. VARANINI, Comuni cittadini e stato regionale. Ricerche sulla Terraferma veneta nel Quattrocento, Verona 1992; IDEM, Il patrimonio di una famiglia comitale. Terre e potere dei Da Palazzo a Casaleone e Ravagnana nel secolo XII, in Casaleone. Territorio e società nella bassa pianura veronese, a cura di B. CHIAPPA, Vago di Lavagno (Verona) 2000, pp. 65-78.

LA SECONDA CITAZIONE E LE SEGUENTI CITAZIONI
La prima citazione di un'opera nelle note va fatta per esteso (a meno che non si adotti la bibliografia abbreviata, che tratteremo a parte), come negli esempi sopra riportati.

La seconda citazione e tutte le citazioni seguenti di una stessa opera possono essere fatte in modo abbreviato, limitandosi agli elementi significativi.

Varie opzioni possibili
Prima citazione CASTAGNETTI, Le città della Marca veronese, Verona 1991, pp. 19-25. 
Seconde citazioni possibili

CASTAGNETTI, Le città della Marca, p. 27. oppure

CASTAGNETTI, Le città della Marca cit., p. 27. oppure

CASTAGNETTI, op. cit., p. 27.

CASTAGNETTI, op. cit., p. 27.

F. Barbieri, R. Cevese, L. Magagnato, Guida di Vicenza, Vicenza 1956, p. 19. Barbieri-Cevese-Magagnato, Guida di Vicenza, p. 19. oppure

Barbieri, Cevese, Magagnato, Guida di Vicenza, p. 19. oppure Barbieri-Cevese-Magagnato, op. cit., p. 19.

L'abbreviazione si usa anche per scritti citati per la prima volta ma contenuti in opere già citate.

F. FLORES D'ARCAIS, Per una lettura della scultura chiesastica a Verona tra Medioevo ed età moderna, in Chiese e monasteri a Verona, a cura di G. Borelli, Verona 1980, pp. 533-578

L. ROGNINI, Le arti minori, in Chiese e monasteri cit., pp. 579-650

È rischioso ricorrere a op. cit. per la seconda citazione e le seguenti perché se in un testo un autore viene citato per più di un'opera non si capisce più a quale op. cit. si fa riferimento.
La bibliografia 

La tesi è sempre corredata da una bibliografia, posta all’inizio (dopo l’indice) oppure alla fine. 

Può essere di due tipi
LA BIBLIOGRAFIA GENERALE TRADIZIONALE

Nella bibliografia generale i manoscritti vanno distinti dalle opere a stampa ed elencati separatamente; le tesi di laurea, ancorché non siano propriamente opere a stampa, vanno elencate con queste ultime.

Nella bibliografia finale vanno citate per esteso tutte le opere nel modo indicato sopra.
UN SECONDO TIPO DI BIBLIOGRAFIA 

Nella bibliografia finale della tesi, ma di conseguenza anche nelle note a piè di pagina del testo, si può usare una abbreviazione bibliografica particolare, molto usata nelle discipline scientifiche (matematica, fisica, ecc.) ma anche nell’archeologia e abbastanza spesso anche nelle discipline storiche e storico artistiche.

E’ l’abbreviazione bibliografica costituita da cognome dell'autore e anno di stampa del testo citato, spesso usata quando un volume a più mani è centrato su uno stesso argomento. Se si opta per questa soluzione tutte le citazioni (prima inclusa) si limitano a cognome e anno (es.: ROSSI 1987 [, p. xx]).

È però importante ricordare che:

questo tipo di citazione bibliografica abbreviata rinvia necessariamente a una bibliografia generale per esteso; in caso di miscellanee esclude la possibilità di fare estratti, o quanto meno complica e rende antieconomica l'operazione.

Si può ovviare al problema sopra esposto facendo seguire ai singoli contributi la bibliografia 'personale' per esteso.

Questa biblio abbreviata è particolarmente usata per le schede, che hanno caratteristiche diverse dai saggi e che possono anche avere una bibliografia generale separata (specialmente nel caso di due volumi)

Non è possibile procedere alle abbreviazioni di questo tipo se non dopo aver fatto la bibliografia generale e aver controllato che non ci siano doppioni

Es.:

R. MELVILLE, La crisi della signoria fondiaria in Austria dal Vormiirz alla rivoluzione, come problema della Staatswerdung, in La dinamica statale austriaca nel XVIII e XIX secolo, a cura di P.Schiera, Bologna 1981
va abbreviato
MELVILLE 1981

R. MELVILLE, Grundherrschaft, rationale Landwirtschaft und Friihindustrialisienmg, in Von der Gliickseligkeit des Staates. Staat, Wirtschaft und Gesellschaft in Osterreich im Zeitalter des Aufgekliirten Absolutismus, a cura di H. Matis, Berlin 1981 non può più essere abbreviato MELVILLE 1981

dovrò distinguere lé due pubblicazioni in MELVILLE 1981a e MELVILLE 1981b, ricontrollando tutte le citazioni (cioè rivedendo tutte le note).
Nella compilazione della bibliografia generale si possono seguire due criteri:


1) ordinamento alfabetico sulla base del cognome dell'autore o dell'iniziale del volume citato


con il solo titolo;


2) ordinamento cronologico sulla base della data di pubblicazione dell'opera: è usato


specialmente nel caso di monografie (singoli lavori o miscellanee) perché visualizza


l'interesse nel tempo intorno a un certo argomento.

Se si adotta il primo criterio sarà più elegante far precedere al cognome l'iniziale puntata del nome proprio dell'autore e registrare i volumi citati con il solo titolo sulla base dell'iniziale del primo termine significativo dopo l'articolo anziché sotto l'articolo, pur mantenendo l'articolo.

Es. di bib1io ordinata a1fabeticamente:

A. Casetti, Guida storico-archivistica del Trentino, Trento 1961

G. Ciccolini, Mons. Simone Weber, in "Archivio veneto", s. V, XXXVIII-XLI (1945-1946), pp. 292-316
*

G. Cristoforetti, La visita pastorale del Cardinale Bernardo Cles io alla diocesi di Trento. 1537-1538, Bologna

1989

E. Curzel, Le pievi trentine. Trasformazioni e continuità nell'organizzazione territoriale della cura d'anime

dalle origini al XIII secolo, Bologna 1999

C. Donati, Ecclesiastici e laici nel Trentino del Settecento, Roma 1975

I Duecento anni della chiesa arcipretale di Cavedine. 1783-1983, Cavedine (Trento) 1983.

M. Firpo, G. Filoramo, Le devozioni e il loro consumo. Due interventi a proposito di una ricerca, "Rivista di

storia e letteratura religiosa", XXXIV (1998), pp. 305-318 *

Fonti per la storia della popolazione. Il. Scritture parrocchiali della diocesi di Trento, Roma 1992

Carte di regola e statuti delle comunità rurali trentine, II (Dalla seconda metà del '500 alla fine dell'età dei

Madruzzo), a cura di F. Giacomoni, Milano 1991, volI. II-III

L. Job, Cunevo e le sue chiese nella storia del "contado" di Flavon, Cunevo (Trento) 1999

M.A. Mariani, Trento con il Sacro Concilio e altri notabili. Descrittion historica, libri tre con un ristretto del

trentin vescovato, Trento 1673 (rist. anast. a cura di A. Chemelli, Trento 1989)

O. Niccoli, La vita religiosa nell'Italia moderna. Secoli XV-XVIII, Roma 1998.

Es. di biblio ordinata cronologicamente:

1795

[G. MARINI], Notizie delle cose piÙ osservabili della città di Verona, Verona 1795

[P. MONTANARI], Compendio della Verona Illustrata principalmente ad uso de'forestieri, 2 volI., Verona 1795 1797

G. MARINI, Indicazione delle chiese pitture efabbriche della città di Verona, Verona 1797

1799

C. DE BROSSES, Lettres historiques et critiques sur l 'Italie, 3 volI., Paris an VII [1799]

1806-1808

G. MOSCHINI, Della letteratura veneziana del secolo XVIII fino a' nostri giorni, 4 volI., Venezia 1806-1808 [1809]

[S. DALLA ROSA], Pitture scolture ed architetture degne dell'osservazione degl'intelligenti e dilettanti le quali si riscontrano nelle Chiese Matrici della Città di Verona, Verona s. a. [1809]

1820-1821

G. DA PERSICO, Descrizione di Verona e della sua provincia, 2 volI., Verona 1820-1821

1825

G. BENNASSUTI, Guida della città di Verona e cenni intorno alle cose più notabili della sua provincia, Verona 1825

1854

G. M. ROSSI, Nuova guida di Verona e della sua Provincia, Verona 1854

* La bibliografia generale dovrebbe essere completa degli estremi di contributi apparsi su riviste e periodici.

Nel caso la bibliografia finale dia per esteso la bibliografia abbreviata (cognome + data) è necessario evidenziare la corrispondenza tra biblio abbreviata e biblio per esteso; si può procedere in due modi:

Nubola 1999a

C. NUBOLA, Giuspatronati popolari e comunità rurali (secc. XV-XVIII), in Acta Histriae VII Contributi dal convegno internazionale sistemi di potere e poteri delle istituzioni. Teorie e pratiche dello stato nell'Europa: XV-XVIII secolo, Bologna 1999, pp. 441-464

Nubo1a 1999b

C. NUBOLA, Chiese delle Comunità. Diritti consuetudinari e pratiche religiose nella prima età moderna. Qualche spunto di ricerca, in Fonti ecclesiastiche per la storia sociale e religiosa d'Europa: XV-XVIII secolo, a cura di C. Nubo1a e A. Turchini, Bologna 1999, pp. 441-464

Oman 1967

C. OMAN, Argenti italiani al Victoria and Albert Museum, in "Antichità viva", VI, 1967,5, pp. 43-53 Omodeo 1975

A. OMODEO, Grafica per orafi. Modelli del Cinque e Seicento. Mostra di incisioni da collezioni italiane, Firenze 1975

Oradini 1993

C. ORADINI, S. Maria allo Spiazzo. Genesi della chiesa dell 'Inviolata, in I Madruzzo e l'Europa. 1539-1658. I principi vescovi di Trento tra Papato e Impero, catalogo della mostra, a cura di L. Dal Prà, Milano - Firenze 1993, pp 747-752

Ori e argenti... 1991

Ori e argenti dei santi. Il tesoro del duomo di Trento, a cura di E. CASTELNUOVO, Trento 1991

oppure

C. NUBOLA 1999a, Giuspatronati popolari e comunità rurali (secc. XV-XVIII), in Acta Histriae VII. Contributi dal convegno internazionale sistemi di potere e poteri delle istituzioni. Teorie e pratiche dello stato nell 'Europa: XV-XVIII secolo, Bologna, pp. 441-464

C. NUBOLA1999b, Chiese delle Comunità. Diritti consuetudinari e pratiche religiose nella prima età moderna. Qualche spunto di ricerca, in Fonti ecclesiastiche per la storia sociale e religiosa d'Europa: XV-XVIII secolo, a cura di C. Nubola e A. Turchini, Bologna, pp. 441-464

C. OMAN 1967, Argenti italiani al Victoria and Albert Museum, in "Antichità viva", VI, 5, pp. 43-53 A. OMODEO 1975, Grafica per orafi. Modelli del Cinque e Seicento. Mostra di incisioni da collezioni italiane, Firenze

C. ORADINI 1993, S. Maria allo Spiazzo. Genesi della chiesa dell'Inviolata, in I Madruzzo e l'Europa. 1539-1658. I principi vescovi di Trento tra Papato e Impero, catalogo della mostra, a cura di L. Dal Prà, Milano-Firenze, pp 747-752

Ori e argenti dei santi. Il tesoro del duomo di Trento 1991, a cura di E. Castelnuovo, Trento

